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P a r r o c c h i a  S a n  B o n a v e n t u r a  a  R o m a  

La nostra Parrocchia è stata eretta il 1 novembre 1974 con il decreto del Cardinale Vicario Ugo Poletti “Cum in 
regione” e dedicata a San Bonaventura da Bagnoregio nel settecentesimo anniversario della morte del santo 
Vescovo e Dottore della Chiesa. Invece la nuova chiesa parrocchiale è stata dedicata dal Cardinale Vicario Camillo 
Ruini il 15 maggio 1999 che ha messo nell’altare le reliquie del santo Patrono. Nella chiesa cattolica il patrono è un 
santo che va onorato con speciale culto quale particolare intercessore e protettore presso Dio.  
Onoro dunque il nostro santo Patrono? Lo invoco anche nelle mie preghiere personali? Parlo con Lui e affido a Lui le 
mie gioie e problemi? Lo sento vicino come mio protettore e intercessore celeste, magari un amico? Infine, conosco 
Lui e il suo culto nella storia e nel mondo? Proprio per accrescere la nostra familiarietà con san Bonaventura e 
aumentare il nostro culto nei suoi confronti dedichiamo questo numero festivo della „Tenda di Dio”: 

Dio onnipotente, guarda a noi  
tuoi fedeli riuniti nel ricordo  

della nascita al cielo  
del vescovo san Bonaventura  
e fa’ che siamo illuminati  

dalla sua sapienza e stimolati dal suo serafico ardore 

Mi avvicino alla Tua croce,  

o Signore;  

al Tuo umile cuore  

mi appresso, o Gesù,  

sostando alla porta  

del Tuo petto forato. 

Così crocifisso,  

Tu mi aspetti  

per potermi abbracciare:  

il Tuo capo fiorente,  

trafitto di spine,  

Tu inchini su me  

per invitarmi  

a un bacio di perdono. 

Il pensiero di Maria non parta 

dalla tua mente. Il nome di 

Maria non abbandoni il tuo 

labbro. L’Amore di Maria  

non si spenga nel tuo cuore.  

Seguendo Maria non ti perderai. 

Appoggiandoti a Maria non cadrai.  

Sperando in Maria non temerai. 

Ascoltando Maria non sbaglierai.  

Vivendo con Maria ti salverai. 

Ecco la nona beatitudine:  

Beati quelli che si sono 

consacrati a Maria: i loro nomi 

sono scritti nel libro della vita. 

Sanctus Bonaventura de Balneoregio 
San Bonaventura da Bagnoregio  

St. Bonaventure  
Saint-Bonaventure  
San Buenaventura  
Hl. Bonaventura 
São Boaventura 
Św. Bonawentura  
Szent Bonaventura 
Svatý Bonaventura 
Св. Бонавентура 

Sfântul Bonaventura 
Shën Bonaventura 

Mtakatifu Bonaventura 
���� �� 보나벤투라보나벤투라보나벤투라보나벤투라 ボナヴェントゥラボナヴェントゥラボナヴェントゥラボナヴェントゥラ    圣文德 #"�!و�

����������	
���
� 
������������������������������������ 

Sankta Bonaventuro 



A volte ci dispiace che la 
gente non sempre si rivolge al 
n o s t r o  p a t r o n o . 
Indubbiamente non lo 
conosce, nonostante che ha 
creato i mezzi potentissimi di 
informazione e conoscenza (penso 
per esempio all'Internet). Forse ci 
sono troppe cose in cui si perde 
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 SAN BONAVENTURA 

Patrono delle città 

In Italia: 
Bagnoregio (Viterbo) 

Belmonte Calabro (Cesena)  

Montelupo Albese (Cuneo)  

Montefiore Conca (Rimini) 

Villa Gizzi di Leonessa (Rieti) 

Castagnara (Cadoneghe - prov. Padova) 

In Spagna: 
Buenaventura (Castilla - La Mancha) 

Betancuria (Fuerteventura - Isole 

Canarine) 

Alcudia de Guadix (Valle del Zalabí) 

In Olanda: 
Woerden 

In Canada: 
Bonaventure (Gaspésie, Quebec) 

St. Bonaventura (Quebec) 

In USA: 
Bonaventure Hall (Pensylvania) 

Ventura (California) 

St. Bonaventure Indian Mission (New 

Mexico) 

Buena Ventura (New Mexico) 

St. Bonaventure (New York State) 

Bonaventure (Florida) 

i l  suo nome? (Non c i 
dispiacerebbe di ridurre anche 
questa "arte" in Deum). 
Facendo una piccola indagine 
come nella storia e oggi tanti 
vedono san Bonaventura e che 

cosa da lui aspettano, siamo rimasti 
stupefatti.  
Ecco il risultato: 

 

♦ Bonaventura - vuol dire "buona fortuna": sarebbe apportatore di buona fortuna (riduciamo 
anche questa a Dio, ovviamente non “l'apportare” in quanto “buona fortuna”). 

♦ Bonaventura - vuol dire "felice nascita" (tutta la "colpa" di sua mamma e di caro san Francesco). 
♦ Bonaventura - patrono dell'Ordine Francescano. Lo chiamano, infatti, "secondo fondatore” anche se, come 

crediamo, visto la sua passione per san Francesco, non dovrebbe particolarmente piacergli questo titolo. 
♦ Bonaventura - patrono dei fattorini?! (Almeno nei vari siti italiani dedicati ai nomi e ai santi). 

Aggiungiamo anche gli altri servizi: patrono dei facchini, portabagagli, poni express, corrieri. Si, è 
vero che percorreva tutta l'Europa per i servizi svolti. Ci piace anche il ricorso ad un umile lavoro: infatti 
il nostro santo voleva solo servire Dio, la Chiesa, l'Ordine e gli uomini. 

♦ Bonaventura - invocato dagli operai (in particolar modo del settore edilizio) 
e tessitori (produttori della seta). Forse è un riferimento alla ricchezza del vestito cardinalizio? 
O magari solo un interesse di qualche gruppo, corporazione delle arti o mestieri, radunato presso le 
cappelle o chiese a lui dedicate? 

♦ Bonaventura - da invocarsi per guarire dal mal caduco, e sopratutto nel caso 
dei disturbi intestinali (appare tra i siti americani). Forse a motivo della sua malattia nei tempi di 
infanzia oppure la sua debole salute, o addirittura un cenno al sospetto avvelenamento? Comunque sia, 
nei tempi dove girano tanti virus intestinali, da non scordare. 

♦ Bonaventura - comprotettore degli studi di teologia e protettore dei teologi (finalmente la cosa seria 
e si capisce perché). 

♦ Bonaventura - patrono delle madri che aspettano il bambino e dei bambini stessi (innanzitutto tra i 
siti polacchi e francesi). E non so perché questa ci fa gioire di più? Sicuramente si riferisce ad un 
miracolo a lui attribuito. 

Bonaventure (Maryland) 

Buenaventura Lakes (Florida) 

In Mexico: 
San Buenaventura (Coahuila) 

San Buenaventura (Chihuahua) 

Buenaventura (Chihuahua) 

San Benaventura (Tlaxcala)         

San Buenaventura (Jalisco)  

San Buenaventura (Tecaltzingo) 

Araró - detto San Buenaventura de las 

Aguas Calientes de Araró (Michoacán) 

Cuautitlan de Romero Rubio (Estado de 

México) 

Huacao (Michoacan) 

In Costa Rica: 
San Buenaventura (Guanacaste) 

San Buenaventura (Puntarenas)  

In El Salvador: 
San Buenaventura (Usulután) 

In Panama: 
San Buenaventura (Panamá) 

In Honduras: 
San Buenaventura 

In Guatemala: 
San Buenaventura (Guatemala) 

In Venezuela 
San Buenaventura de Ejido 

In Brasile: 
Boa Ventura (Paraiba) 

Canavieiras (Bahia) 

In Chile: 
San Buenaventura  (Angol, Araucanía) 

In Paraguay: 
Yaguarón (Asunciòn) 

In Colombia: 
Buenaventura (Valle del Cauca) 

In Peru: 
San Buenaventura (prov. Lima) 

In Bolivia: 
San Buena Ventura (La Paz) 

In Ecuador: 
San Buenaventura (Cotopaxi) 

PATRONO E PROTETTORE 
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I MIRACOLI 
                                       

 

 

 

 

 

 

Un 

episodio 

c h e 

a c c a d d e 

quando era ancora 

ragazzo segnò 

profondamente la sua vita, come egli 

stesso racconta. Era stato colpito da 

una grave malattia e neppure suo 

padre, che era medico, sperava ormai 

di salvarlo dalla morte. Sua madre, 

allora, ricorse all’intercessione di san 

Francesco d’Assisi, da poco 

c a n o n i z z a t o .  E  G i o v a n n i 

(Bonaventura) guarì. 

L'anno 1274 San Bonaventura 
partecipò al Concilio di Lione, nel 
corso del quale morì, forse a causa 
di un avvelenamento (stando 
almeno a quanto affermò in seguito 
il suo segretario, Pellegrino da 
Bologna). 
Il Papa insieme con cinquecento 
vescovi e circa mille prelati e 
teologi partecipò al suo funerale. 
(Ebbe, dunque, un funerale da 
re).  Lo stesso papa, Gregorio X, 
prese la parola e enunciò un elogio 
nei suoi confronti.  
Pierre de Tarentasie, futuro papa 
Innocenzo V, presiedette le sue 
esequie e di seguito lo inumò nella 
chiesa francescana di Lione.  
I cronisti dicono che quel 
g i o r n o  t a n t i  m a l a t i 
riacquistarono la salute. 
Nel 1434 la sua salma venne 
traslata in una nuova chiesa, 
dedicata a San Francesco d'Assisi; 
la tomba venne aperta e la sua lingua e la testa vennero trovate in 
perfetto stato di conservazione: questo fatto facilitò la 
sua canonizzazione, che avvenne ad opera del papa francescano Sisto IV il 
14 aprile 1482. Un altro francescano, papa Sisto V, 
compi la sua nomina a dottore della Chiesa, il 14 maggio 
1588. Così ebbe inizio il culto di san Bonaventura. 

“Ma quella che mi ha fatto decidere è stata 
la riconoscenza che io debbo al padre 
santo. Infatti per la sua intercessione e per i 
suoi meriti, io, quando ero bambino, sono 
sfuggito alle fauci della morte. Questo 
ricordo in me è sempre vivo e fresco; sicché 
temerei di essere accusato di ingratitudine, 
se non celebrassi pubblicamente le sue 
lodi. E questa appunto è stata, per quanto 
mi riguarda, la ragione più forte che mi ha 
spinto ad affrontare quest'opera: io 
riconosco che Dio mi ha salvato la vita 
dell'anima e del corpo ad opera di san 
Francesco; io ho conosciuto la sua 
potenza, per averla sperimentata in me 
stesso.” 

(San Bonaventura,  
Legenda maggiore, Prologo, 3) 

Risurrezione  
di un fanciullo morto 

Comunione da un Angelo 

Bonaventura si ammalò durante il 

Concilio di Lione. Ormai il 

suo corpo era disfatto e il 

suo stomaco rifiutava il 

c i b o .  G l i  e r a 

impossibile ingurgitare 

anche l’ostia. Si sentiva 

privato con indicibile sofferenza 

d e l l o stesso viatico. Ma a ciò 

p r o v v i d e  u n miracoloso intervento divino. Per 

assecondare il desiderio del morente, un confratello 

dopo aver celebrato nella sua cameretta la messa, gli 

pose sul petto l’ostia consacrata. Allora 

prodigiosamente si aprì una ferita in forma di rosa 

rossa. Un istante dopo l’ostia scomparve, lasciando sul 

petto di Bonaventura, dalla parte del cuore, una tonda 

cicatrice. La santità ha le sue sorprese. E la fede in Dio 

ha le sue ragioni, che la ragione non comprende. 

Accadde a Lione, una donna di 

questa città, di nome Simona, 

nutriva per Bonaventura una 

singolare venerazione vedendo 

in lui un angelo e amico di 

Dio. Sfortunatamente le era 

capitato di dare alla luce un 

fanciullo morto. Lei subito 

pregò le femmine che la servivano di scongiurare il nostro 

santo perché venisse a casa sua. Bonaventura, pieno di ardente 

carità e toccato dal pianto della donna, acconsentì. Venuto a 

casa, ricordando la propria guarigione grazie a san Francesco, 

elevò gli occhi e le mani verso il cielo, fece il segno della 

croce sopra il bambino e lo consegnò pieno di vita alla madre. 

Diversi miracoli della risurrezione, per sua intercessione, dei 

bambini morti, si verificavano anche dopo la morte del Santo. 

Ultima Comunione 

Fin dagli inizi della sua vita 

francescana, Bonaventura 

nutriva un sacro timore di 

non essere 

sufficiente preparato 

di ricevere la santa 

Comunione. Si 

racconta che nel 

periodo del 

noviziato, assistendo al Sacrificio 

della Messa e considerandosi, nella sua umiltà, 

indegno di comunicarsi, ricevette parte della sacra 

particola, spezzata dal celebrante, per le mani di un Angelo. 

Lacrimazione dell’immagine 

Nel lontano 1664 
l’immagine  di san 
Bonaventura nella chiesa  

di St. Juan 
Bautista  
a Liliw,  
Laguna (Lilio)  
in Filippine,  

lacrimò  
e sudò  
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 Le Reliquie 

Il 14 marzo 1490, a  
seguito della 
ricognizione  
de l  co rpo  
d i  s a n 
Bonaventura a 
Lione, venne 
estratto  i l 
suo braccio 
destro. L'anno 
seguente venne 
trasferito a 
Bagnoregio. La 
sua tomba a 
Lione fu demolita nel 1562 ad opera dei calvinisti, 
che gettarono le sue rimanenze nelle acque del 
Fiume Saona. Perciò, il «santo braccio» rimane 
l’unica reliquia del santo al mondo. Oggi si trova 
nella concattedrale di San Nicola. 

Università, Facoltà, 
Istituti e Centri degli studi  
dedicati a San Bonaventura 

♦ St. Bonaventure University negli Stati Uniti (St. 

Bonaventure, NY) 

♦ U n i v e r s i d a d  d e  S a n 

Buenaventura in Colombia 

(sezioni a Bogotà, Calì, 

Medellìn, Cartagena) 
♦ Manuel S. Enverga University 

a Lucena City in Fillipine (san 

Bonaventura è il patrono 

dell’Università) 

♦ Pontificia Facoltà Teologica 

san Bonaventura „Seraphicum” a Roma in Italia 

(OFMConv) 
♦ Instituto São Boaventura in Brasile (Brasília, 

DF) 
♦ WSD św. Bonawentury (Il Seminario Maggiore 

dell’OFM) a Katowice-Panewniki in Polonia 
♦ Colegio San Buenaventura a Madrid in Spagna 

(OFMConv) 
♦ St. Bonaventure College a Nairobi in Kenya 

(OFMConv) 
♦ Studio Filosofico “St. Bonaventure College” a 

Lusaka in Zambia (OFM) 
♦ Istituto di Scienze Religiose s. Bonaventura a 

Viterbo in Italia 

♦ Collegio San Bonaventura a Grottaferrata (RM) 

in Italia 

♦ Collegio Internazionale “San Bonaventura” nel 

Convento di s. Isidoro a Roma 

♦ Centro di Studi Bonaventuriani di Bagnoregio 

♦ Real Colegio Seminario de San Buenaventura de 

Mérida in Venezuela 

∗ Parrocchia e convento di San Bonaventura a Torrespaccata 

∗ Chiesa e convento di san Bonaventura al Palatino 

∗ Chiesa della Ss. Croce e san Bonaventura dei Lucchesi  

∗ Chiesa e convento di San Bonaventura al Quirinale 
(o Montecavallo) - ormai distrutte, sull’area delle 
quali nella 2 metà dell’Ottocento è stato costruito 
il Palazzo di san Felice in Quirinale 

∗ “Alma Provincia Romana dei Frati Minori 
Conventuali" con sede in Roma, che ha per titolari 
i Ss. Apostoli Pietro e Paolo e S. Bonaventura suo 
grande figlio 

∗ Pontificia Facoltà Teologica e Collegio dei Frati 
Minori Conventuali di san Bonaventura 
„Seraphicum” all’EUR 

∗ Collegio Internazionale “San Bonaventura” nel 
Convento di s. Isidoro a Roma 

∗ Arciconfraternità del Gonfalone (cui Bonaventura è 

fondatore e patrono) presso la romana chiesa di 
S. Lucia del Gonfalone 

∗ Cappella e altare dedicate a san Bonaventura nella 
romana Basilica dei SS. XII Apostoli  

∗ Cappella e altare di san Bonaventura nella chiesa 
di S. Maria della Concezione a via Veneto 

∗ Cappella di san Bonaventura nella romana Basilica 
di S. Maria d'Ara Coeli 

∗ Altare laterale di san Bonaventura nella chiesa di 
sant’Antonio in via Merulana 

∗ Altare nella chiesa S. Bartolomeo all’Isola 

∗ Via di S. Bonaventura che conduce alla Chiesa 
dedicata al santo in Palatino 

∗ Statue sul colonnato della Basilica Vaticana e 
sopra frontone della Basilica Lateranense 

San Bonaventura a Roma 

Al nostro Patrono, in quanto ministro generale dell’Ordine 
francescano, è stato affidato il compito di prescrivere per una 
Confraternita affidata sotto la protezione della Vergine 
Santissima una speciale preghiera conosciuta con il suo nome: 
“Corona di san Bonaventura”.  Questa preghiera consiste nella 
recita di 25 Pater seguiti da Gloria Patri, 25 Ave Maria 
seguite da Gloria Patri ed infine 7 Pater e Ave con Requiem 
Eterna. (Per finire: O Dio, Signore dei vivi e dei morti, pieno di 
misericordia verso le tue creature, concedi il perdono e la pace 

ai nostri fratelli defunti perché 
immersi nella tua beatitudine ti 
lodino in eterno. Per Cristo nostro 
Signore. Amen). Questa Corona fu 
arricchita in seguito dai Sommi 
Pontefici con molte indulgenze. 

Corona di san Bonaventura 


